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Stamane Pietro Ingrao conclude l'Assemblea regionale dei quadri comunisti 

Per una nuova qualità dello sviluppo 
Questo il tema al centro dell'ampia relazione del compagno Antonio Bassolino, segretario regionale - Una nuova 
idea della produttività sociale - Energia, ambiente, ricerca scientifica, riforma del mercato del lavoro, assumono 
un rilievo eccezionale - Gli esempi concreti - Il rapporto con le altre forze politiche e l'unità della sinistra 
Dinanzi ad una platea di 

centinaia di compagni di tut
ta la Regione, si è aperta ie
ri matt ina nel salone dei 
Congressi alla Mostra d'Ol
t remare l'Assemblea regiona
le dei quadri comunisti cam
pani, che sarà conclusa sta
mane. nel teatro Mediterra
neo, dal compagno Pietro In
grao. 

Perchè questa iniziativa? — 
si è chiesto il compagno Bas
solino. aprendo la sua rela
zione introduttiva — perchè 
da tempo era diffuso in tut
ti noi. in molti di noi. il bi
sogno di una riflessione non 
contingente ma più di fondo. 
Si t rat ta di legare la dram
matica realtà di oggi — e sen
za velarla — al domani, di 
far venire nelle battaglie di 

massa, politiche, ideali, che 
svolgiamo qui ed ora. un re
spiro progettuale, idee guida. 
una proposta per la quale poi 
valga la pena di battersi in
dicando anche, per quanto ne 
siamo capaci, come, con chi è 
contro chi. contro quali ne
mici e avversari. 

La Campania è ad - un bi
vio, ad un momento cruciale 
della sua vicenda. Ci sono 
pericoli gravi per Napoli, per 
la pianura, per le zone inter
ne. se vanno avant i le attua
li scelte di politica economi
ca. se l'Italia r imane chiusa 
nella morsa inflazione reces
sione. Oppure è possibile un 
nuovo destino per Napoli e 
la Campania se riusciamo ad 
impone — e non è un pio 
blema di un giorno, di un'ora 

— una svolta, una svolta pro
fonda e generale nell'uso del
le risorse, nella programma
zione dell'economia in dire
zione di una nuova qualità 
dello sviluppo, nella direzio
ne politica e nel modo di go
vernare si impone una rispo
sta nuova, all'altezza dei pro
blemi. delle domande che la 
stessa lotta nostra, del movi
mento operaio, ha contribui
to a far nascere e sorgere sia 
pure, a volte, in modo distor
to. Una risposta fondata su 
una nuova idea della produt
tività .sociale. 

Non si t ra t ta di puntare 
ad una crescita anche torte 
ina •jcnenca delle forze pio 
duttive. ma ad un'idea della 
produttività sociale eh" ten
ga conto del ne.sso quantità-

qualità (Sei lavoro e dello svi- l 
luppo. allargando i confini I 
dell'antica concezione del la- j 
voro produttivo, andando ol- i 
tre lo schema fabbriche e ! 
campagne. Questo vuol dire I 
che la qualità della vita non j 
è separabile dallo sviluppo, j 
rinviabile a dopo, a un do- [ 
mani indefinito, e che temi 
come l'energia e e l'ambien- | 
te. la ricerca scientifica, la I 
scuola e la formazione pro
fessionale. la riforma del 
mercato del lavoro acquista- I 
no un rilievo eccezionale. Una 
strategia di nuovo sviluppo. 
di equilibrio produttivo e ci
vile di tut ta la Regione ha 
certamente compatibilità, vin
coli. limiti da rispettare. Ma 
vi sono anche inammissibili 
sprechi da superare, possibi- j 
lità di mettere in circolo ed I 
integrare tra loro tante li- j 
sorse, grandi e piccole, di \ 
crearne di nuove. . 

Infine è nroprio l'esistere 
di compatibilità che pone un 
problema di scegliere, di se 
lezionar". di non fare o chie I 
dere tu t to ed il contrario di j 
tutto. ' di passare graduai .• 
mente, in un processo, nw di ; 
passare con coerenza dnll'ns- . 
sisteiv/ialismo ad un sistema ! 
produttivo, via via riconver- , 
tendo eli stessi «assis t i t i» e i 
formando nuove figure di ' 
produttori, in agricoltura, in 
industria, nel terziario rioua-
lificato. nei servizi sociali. 
nell'uso dei beni culturali. 
nella gestione democratica 
del territorio. Per affermare 
un nuovo sviluono. non si 
può saltare l'anello decisivo 
della programmazione, di una 
programmazione che non ri
duca ma. al contrario, esal
ti gli spazi e i momenti di 
democrazia, di partecipazione. 

A questo punto il compa
gno Bassolino ha voluto fare 
alcuni esempi concreti t ra t t i 
proprio dalla realtà della 
Camoama. La traslormazione 
dell 'Italsider — ha det to — 
costituisce una slidu. di carat
tere produttivo e commercia
le ed una sfida anche per !a 
trasformazione della città e 
dell'area di Bagnoli-Fuon-
grotta t rat tandosi • di un 
grande centro siderurgico che ' 
per la prima volta al mondo i 
viene quasi completamente i 
r is t rut turato r imanendo nel j 
cuore di una grande metro- j 
poli. Porrà problemi di ca.se. i 
di servizi, di s t ru t ture sociali. 
E un esempio di lotte con
dotte assieme, nelle recipro
che autonomie, dai lavorato
ri. dai sindacati , dal comune 
di Napoli, di rapporti con il 
pai lamento, con la CEE, di 
capacità di spostare gli *o-
rientamenti di al tre forze po
litiche. Sembrava un'utopia 
dieci anni fa, e oggi può es
sere realtà. 

Guardiamo a Persano. al 
Matese. a Sanza: casi diversi, 
ma tut t i indicano la possibi
lità di utilizzare terre pubbli
che. sottrarle all 'abbandono 
ed allo spreco, e di unire as
sieme contadini, braccianti. 
emigrati, giovani e studenti 
organizzati in cooperative, u* 
nirli a t torno a progetti inte
grati di sviluppo per combi
nare assieme la terra, le ac
que. l'uomo, il giova'ne. .a 
t a n i c a , la sperimentazione, il 
^apporto con l 'agroindustr ia . 

Eccoli, allora, da dentro la 
realtà, 1 soggetti della tra 
sformazione, quelli che appa
rivano da tut te le co.-,e linorn 
dette, una pluralità di sog 
getti, di protagonisti che ai 
ricchiscono e superano il 
vecchio discorso sulle allean
ze. Un insieme, un complesso 
di soggetti autonomi ai quali 
non bisogna portare la co 
scienza politica dall'esterno. 
che si avvicinano alla politica 
e la vivono per strade pro
prie, nuove, originali: 1 gio 
vani, le donne, gli intellettua
li. E perciò il progetto di 
tracio! inazione della realtà 
non è più solo patrimonio 
della classe operaia per poi 
conquistare eh qui altre foi-
ze E' il li ut lo di un con
fronto. di un arricchimento 
reciproco. La .ste-,-,a egemonia 
della classe operaia, del prin
cipale soggetto del cambia
mento. allarga i suoi confini, 
non è definita «a pr ior i» u-
na volta e per sempre, si 
realizza sul campo ed è tanto 
più reale e vera quanto p:ù 
si apre al confronto autono
mo di altri soggetti, di al tre 
forze organizzate. 

I soggetti di un movimento 
per unire forze diverse non 
rinchiuso nel sociale, ma ca
pace di incontrare e di tra
sformare lo Stato, politico 
perché sa che ogni momento 
del'a società è intriso di vita 
s tatale e perciò ha l'ambizio
ne di intervenire dentro le 
istituzioni e di riformarle. 

Vi è qui un vero e proprio 
salto di qualità da operare 
nel rapporto tra movimento 
di massa e le istituzioni. Non 

Attesa per l'arrivo del capo dello Stato 

Sandro Pertini a Napoli 
venerdì in visita privata 

Il Presidente annuncerà in quell'occasione una sua pros
sima venuta che questa volta avrà una veste ufficiale 

Gioved ì a l le 18 

Manifestazione 
per la pace 

e contro 
la violenza 

Giovedì prossimo si 
terrà a Napoli una ma
nifestazione popolare per 
la pace e la distensione 
nel mondo, contro la vio
lenza nel nostro paese e 
per il mantenimento del
la civile convivenza. 

Alla manifestazione — 
alla cui preparazione so
no impegnate le forze po
litiche progressiste, le or
ganizzazioni sindacali, as
sociazioni culturali e la 
consulta permanente an
tifascista e l'associazione 
nazionale ex combattent i 
—. interverranno Gerar
do Agostini, presidente 
nazionale dell'Associazio
ne fra mutilati e invalidi 
di guerra. Arrigo Boldri-
ni. presidente nazionale 
dell'ANPL e Pino Campi
doglio. della Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL. 
E' previsto un concentra
mento alle ore 18 in piaz
za Mancini. Ci sarà poi 
un corteo fino a piazza 
Matteott i . 

si vince la battaglia per un 
governo democratico dell'e
conomia se non c'è una nuo
va regione, se non si rompe 
l 'attuale s t ru t tura ammini 
strativa, questa organizzazio
ne degli ullici, degli assesso
rati, come piccoli ministeri e 
leudi, e non si traslot ma la 
Regione in protagonista della 
programmazione. La batta
tela. nel Sud. è già coinpro-
me.«a; dobbiamo saperlo 
senza nasconderci la verità, 
ma non e perduta. E' ancora 
aperta. 

E' da que.iti contenuti isti 
tu/.ionali e da quelli di un 
nudo sviluppo e di crescita 
della democrazia che noi pal
liamo per al frontale il di
scordo con le al tre forze poli
tiche. Il contrario dunque del 
privilegio degli schieramenti . 
La nostra priorità dei conte 
miti è senza equivoci, anche 
perché più chiari e rinnova
tori sono i temi sociali. 1 
programmi da realizzare, più 
risalta la necessità di una 
nuova direzione politica in 
Campania e in Italia, e più 
trasparenti diventano di fron
te al pae.se i punt i di accordo 
9 di contrasto. 

L'Italia, il suo popolo. a\-
vertono questo bisogno di 
chiarezza, di limpidezza, di 
verità nel rapporto tra le 
classi e t ra i part i t i . 

Kcco perché decisiva e la 
questione delle scelte di fon
do e di una lotta quindi che 
non può non tendere ad i-
nasprire le tensioni nella DC. 
n produrre momenti di stret
ta sui contenuti , a mettere In 
discussione la central i tà della 
OC. a far misura r^ le sue 
forze più democratiche con ì 
nodi brucianti della società, e 
decisiva è l 'unità della sini
stra. t ra i comunisti e 1 so
cialisti innanzi tut to . Questa 
unità della sinistra ha fatto 
nei mesi scorsi dei passi «-
vanti in Campania, anche se 
con un percorso difficile e 
tormentato. 

In Campani c'è una collo
cuzione uni tar ia delta sini
s t ra : assieme alla guida della 
città di Napoli, con repubbli
cani e socialdemocratici: a.-» 
sieme all'opposizione della 
giunta regionale. Assieme al
l'opposizione a Caserta, a Sa 
lerno, ad Avellino. 
• Io credo che tu t t i noi dob
biamo sentire fino in fondo 
il valore enorme che acquista 
la part i ta ' di Napoli 'alle 
prossime elezioni per tu t to il 
Mezzogiorno e per il paese. 
Il tornare indietro non colpi
rebbe solo Palazzo San Gia
como. ma le forze sociali che 
si sono liberate, le speranze 
della ci t tà. E sentire l'impor
tanza che ancora nelle prò-» 
sime set t imane la sinistra 
rafforzi e str inga l'opDosizio-
ne alla giunta centrista, si 
qualifichi e si candidi come 
forza unita nel governo della 
regione. 

N E L L E FOTO: in alto, accan 
to al t i to lo: i l compagno Anto
nio Bassolino mentre legge la 
relazione introdutt iva. A lato 
sopra: i l compagno Ingrao al
la presidenza con i l sindaco 
di Napoli Maurizio Valenzi ; 
sotto: la sala gremi ta di gente 

Un dibattito esplicito 
e spesso autocritico 
Gli interventi: Scognamiglio, Tamburrino, Zeno, 
Boffa e Sales - Meridionalismo e regionalismo, 

veri polmoni della battaglia del movimento operaio nel 
Mezzogiorno stanno attraversando una crisi innegabile 

Comprendere la realtà 
meridionale, guardarci 
dentro senza paura del 
nuovo, spregiudicatamen
te ; e part i re da questa 
comprensione per costrui
re nella realtà meridio-

„ naie un nuovo movimento 
di lotta, che r iapra una 
stagione di battaglie me
ridionaliste e regionaliste. 

Essendo questo il tema 
della discussione che si è 
avviata subito dopo- la re
lazione di Antonio Basso-
lino. va da sé che si è 
t r a t t a to di una discussio
ne molto critica, esplicita. 
più di una volta autocri
tica. 

E' innegabile infatti cl\e 
meridionalismo e regiona
lismo. veri polmoni della 
battaglia del movimento 
operaio nel Mezzogiorno, 
at t raversino un momento 
di crisi e di difficoltà. « Il 
nostro regionalismo è in 
crisi perchè è in crisi l'isti
tuto regionale — ha det to 
Isaia Sales. della segre
teria regionale comunista, 
l'ultimo a prendere ' la pa
rola nella m a t t i n a t a di -
ieri — nel Mezzogiorno le 
Regioni sono s ta te un in
volucro di potere mentre . 
in assenza della program
mazione. le scelte e le de
cisioni erano assunte al
trove. La carica regiona
lista delle nostre battaglie. 
dunque, finiva per far in
contrare le masse con l'in
volucro. e non con il mo
mento effettivo della de
cisione. 

La capacità della sini
stra di porsi come alter
nat iva al sistema di pote
re de alla Regione e la 
canacità del movimento 
operaio ( innanzi tut to del 
sindacato) di « at t raver
sare » con le sue lotte le 
istituzioni, sono dunque 
le due condizioni per far 
vivere la dimensione re
gionalista. 

Il s indacato è s ta to il 
tema dell ' intervento di 
Michele Tamburr ino . se
gretario della Camera del 
Lavoro di Napoli. « C'è 
s tato un limite nelle lotte 
meridionali — ha det to — 
un limite di subal terni tà 
rispetto al governo nazio
nale. che si aggiungeva 
all'opposizione in terna al 
Mezzogiorno contro la pro
grammazione. Lo sforzo di 
oggi del sindacato di far
si soggetto politico della 

trasformazione deve dun
que part ire da questa con
siderazione. Di fronte ai 
nuovi bisogni delle masse. 
che sono di quant i tà di 
occupazione e di qualità 
per quanto riguarda tut t i 
i temi del rapporto t ra 
cit tadino e società, le clas- • 
si dominant i non hanno 
una risposta. 

Ma questo non vuol dire 
che automat icamente pos
sa passare la nostra pro
posta. E invece c'è un 
interesse nazionale a che 
questa battaglia venga 
vinta, in Campania e nel 
Mezzogiorno. « Se si ap
panna la prospettiva, ci 
si arrocca necessariamen
te nella difesa dell'esisten
te — ha det to a sua vol
ta Costantino Boffa. se
gretario della Federazione 
comunista del Sannio — 
e così facendo non si rie
sce neanche a salvare è 
r isanare l'esistente. Ecco 
perchè questa discussione 
sulla prospettiva che stia
mo facendo è giusta. Ne 
avvertiamo da tempo l'esi
genza. anche perchè la 
crisi ha modificato nel 
Mezzogiorno la stratifica
zione sociale. Certo, ci sa
rebbe una via d'uscita più 
semplice di quella che qui 
st iamo ricercando: u n a 
linea che punti a riverni
ciare lo s ta to assistenzia 
le. a modernizzare e ' ra

zionalizzare alcuni pezzi 
di esso. Ma. se cosi acca 
desse, quale sarebhe il de
stino di intere aree del 
Mezzogiorno? Quale sa
rebbe il destino stesso del
la democrazia »? 

« Anche perchè — qut-
sto lo ha detto Giovanni 
Zeno, segretario della Ca
mera del lavoro di Saler
no — una linea diversa, 
quella appunto proposta 
nella relazione di Basso-
lino. non è as t ra t t a ; anzi, 
punta ad obiettivi con
creti. è dunque praticabi
le. Del resto che cosa era
no se non questo le lotta 
di Persano. non a caso 
così aspre: il movimento 
di Sapri, quello di Saler
no città. Lotte e movimen
ti che pongono problemi 
di nuova qualità dello svi
luppo e della vita, che 
mettono assieme nuovi 
soggetti sociali emergenti . 
i giovani innanzitut to, * 
che si nutrono di una di
versa e più ricca cultura 
delle risorse. E' forse solo 
questo il modo in cui il 
movimento operaio riesce 
a fare un salto in avanti 
nella selezione degli obiet
tivi. nella concretezza, nel
la capacità di scegliere. 
che è capacità di governa
re. e supera il limite delle 
piat taforme che elencano 
decine e decine di prio
r i tà ». 

Dentro ogni intervento 
la questione delle alleanze 

- La questione più prò-
" pr iamente politica, quella 

delle alleanze a livello na
zionale e regionale, è sta-
•a na tu ra lmente den t ro 
ogni intervento. In parti
colare il compagno Sco
gnamiglio. operaio delle 
officine ferroviarie di San
ta Maria La Bruna, ha 
posto il problema di ri
guardare. sopra t tu t to alla 
luce dell 'ultimo congresso 
democristiano, alla nostra 
strategia, e innanzi tu t to 
alla nostra analisi del par
t i to della Democrazia Cri
s t iana. E ha esortato il 
part i to a profondere tu t t i 
gli sforzi al fine di u n a 
uni tà vera, non diploma
tica. costruita sui conte
nuti e nella chiarezza al
l ' interno della sinistra, e 

in part icolar modo con il 
par t i to socialista. 

Nel pomeriggio sono in
tervenuti i compagni: Di 
Filippo. Sebastiano. Spo
to, izzi. Vignola. Crocco, 

' Velardi. Sastr i . De Gio
vanni. Rina. Spina. Mar
t ini . Di Maio. Donise. Va
lenzi: dei loro interventi 
daremo un ampio resocon
to martedì . " t 

All'assemblea erano pre
senti una delegazione del 
PSI . d i re t ta dal compagno 
Corace. una delegazione 
del PDUP guidata da San
dro Ruotolo. il presidente 
della giunta regionale Ci
rillo. il segretario regio
nale de Clemente, il capo
gruppo regionale De Feo. 
il presidente della Came
ra dì Commercio, Giustino. 

la parola ai lettori 

Venerdì prossimo, i! pre
sidente della Repubblica 
Sandro Pertini verrà a Na
poli. 

Il capo dello Stato giun

gerà in città in visita pr; 
vata. ma proprio in que 
sta occasione «^incontrerà 
con le autorità cittadine, il 
sindaco Valenzi, assessori 

e amministratori comuna 
li e regionali e ad essi 
annuncerà la data di una 
sua visita ufficiale che e 
prevista a scadenza ravvi
cinata. 

In mattinata Pertini .-I 
recherà presso l'Accade
mia aeronautica di Po/. 
zuoli. 

11 presidente è infa'.ti 
atte.so per rinaugur.izioi.e 
del nuovo anno accade
mico. 

Pertini approfitterà quin 
di della sua venuta a Na
poli per visitare la m.> 
stra sulla < Civiltà del *7(Hi 
a Napoli ». 

La prestigiosa rassrgiia 
è infatti in q u o t i giorni 
allestita presso il MUM-O 
di Capodimonte, 

Nel pomeriggio, alle 16 
e 30. è invece in program
ma una significativa ceri
monia di commemorazione. 

Pertini. infatti."si reche 
rà in piazza della Repub
blica dove alla presenza 
di numerose autorità, de 
porrà una corona ai piedi 
del monumento allo « scu
gnizzo >. 

Ci «crìvono, ©ant taltimana, .in Unii, compagne • compagnf. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vWo e aperto (magari 
anche polemico) ii rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma, nel cono della settimana, stretti come siamo nelle due 
p*gin«. non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte. 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle conv 
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indiriso è quello nolo» 
* l'Uniti » - Via Cervantes. 55 - Napoli. 

giorni come già fu eseguito nel t ra t to S. Erasmo-corso Lucci. 
Ne beneficerà l 'azienda stessa, i privati e si salverà qual

che vita umana . Cesseranno i lacerant i sibili delle s i rene 
e delle ambulanze e i suoni ossessionanti dei clacson. Il 
traffico in generale è difficile a risolversi ma anche per 
questo t ra t to si deve aspe t ta re la fine dell'80 come già di
chiarato? 

Gennaro Rippa 
Via Amerigo Vespucci 129 

• In corso Lucci 
traffico infernale 

In via Americo Vespucci. t ra t to corso Lucci corso Gari-
bi.ldi. la corsia s t radale adiacente all'ospedale Loreto Mare 
nelle ore di punta resta bloccata. Lo scorrimento dei mezzi 
privali e principalmente ambulanze provenienti dalla 2ona 
industriale con feriti anche gravi, si può efficacemente faci
litare se la direzione dell'ATAN si decidesse, una buona i 
volta, a provvedere ai lavori di riempimento e asfaltatura 
sospesi da mesi, della corsia centrale sede delle rotaie de
st inata proprio all'ATAN. Si t ra t ta di un lavoro di pochi 

• I supplenti 
senza paga 
del 28° 
Circolo 

Siamo un gruppo di sup
plenti del 28. Circolo didat
tico di Napoli che denun
ciano la continua e ingiusti
ficata inadempienza, da par
te del Provveditorato agli stu
di e degli uffici competenti . 
nel pagamento delle nostre 
spettanze. Si verifica da an
ni. infatti, l 'assurda e inso
stenibile situazione che gli 
stipendi vengano percepiti 
con non meno di due mesi 
di ritardo. Attualmente i pa
gamenti sono ulteriormente 
sli t tati : ad esempio. Io sti
pendio per il mese di novem
bre 1979 è s tato retribuito 
in data 1-2-1930; ment re lo 
stipendio di dicembre, l 'una 
tan tum e la tredicesima, che 
tutt i gli altri lavoratori del
la scuola hanno percepito da 
tempo, non sono s tat i anco
ra presi in visione dagli uf
fici di ragioneria del Prov
veditorato. 

Questa scandalosa situazio
ne oltre che danneggiarci 
economicamente, in quanto 
l'inflazione galoppante decur
ta notevolmente il potere 
d'acquisto del nostro stipen
dio-fantasma. lede il dirit to 
inalienabile di ogni lavora
tore a percepire un salario 

per il lavoro prestato. 
Questa lettera vuole essere 

un momento di sensibilizza
zione dell'opinione pubblica 
per la grave situazione, non 
solo economica, in cui ver
sano gli insegnanti supplen
ti e un invito, a tu t t i gli al
tr i insegnanti che nella scuo
la elementare subiscono la 
stessa condizione, ad orga
nizzarsi per porre fine a que
sto s ta to di cose, 

Invitiamo, quindi, tu t t i gli 
insegnanti supplenti della 
scuola elementare a metter
si in conta t to con noi pe / 
risolvere al più presto questa 
situazione. 

Gli insegnanti supplenti 
del 28. Circolo 

• L'integra
zione per 
l'olio solo 
ai «dritti» 

Sono un produttore di olive 
che da anni mi vedo siste
mat icamente bloccate le do
mande di integrazione del 
prezzo dell'olio di oliva; la 
causa è una sola: ho la sfor
tuna di appartenere a una 
comunità che probabilmente 
si distingue per disonestà dei 
cittadini. Infat t i le mie con
t inue visite agli uffici del
l 'Ente di sviluppo hanno sem
pre una stessa risposta: «Sic

come è s ta ta ordinata un'in
chiesta a carico del frantoio 
"Foschini" di Guardia S.. tut
te le prat iche di det to comu
ne. non ancora liquidate, so
no momentaneamente bloc
cate. 

Ogni anno, lo devo confes
sare. ho avuto la speranza 
che una buona volta l'inchie
sta sarebbe a n d a t a a buon 
fine e avrebbe definitiva
mente risolto il problema mìo 
e di tant i al t r i (forse onesti. 
ma cer tamente fessi). Sono 
s ta to pur t roppo un ingenuo; 
s is tematicamente il ladro fur
bacchione è riuscito ad aggi
ra re l'ostacolo. Accompagna
to da un notabile socialista 
locale (e qui da uomo di si
nis t ra mi rodo il fegato), 
che è mantenuto in vita po
li t icamente e economicamen

te da compensi dovuti a con
cessioni di « camici bianchi ». 
sì porta ogni anno da un 
senatore mancato, che è ab
bastanza influente, nonostan
te sia s ta to bollato dal po
polo. e. perdinci, riesce sem
pre a farla franca. Il risul
ta to è ogni anno lo stesso: 
l 'onesto agricoltore, che di
chiara l'olio effettivamente 
prodotto, si vede versare l'in
tegrazione con notevole ri
ta rdo e magari con grossi ta
gli; gli imbroglioni, invece. 
si arricchiscono alle spalle 
del povero Sta to . Pino a 
quando dureranno quest* 

( magagne? 

! Distinti saluti 
j Giovanni Ceniccólti 
| Corso Umberto 
1 Guardia S. - (Benevento) 

• Più sorveglianza 
al Cimitero 

Cara Unità. 
voglio denunciare un fatto deplorevole che . i l nostro gior

nale vorrei pubblicasse. Domenica 18 febbraio ero con mia 
sorella al cimitero nuovo, al viale del Pino alla Doganella ver
so l'ipogeo comunale per la sepoltura di mia madre. Ebbene 
la gente che accompagnava il feretro non poteva nemmeno 
passare per l'intenso traffico di automobili che sostavano 
senza una ragione nel luogo di pace. Non comprendo per
chè non ci sia riguardo per il dolore di chi si reca al cimi
tero e perchè da parte .delle forze dell'ordine non ci sia 
più sorveglianza. SALVATORE FIORENA 

COMUNE DI 
PONTECAGNANO FAIANO 

PROVINCIA DI SALERNO 

Si dà avviso di licitazione privata ar t . 7. L. 14 '73 per 
« LAVORI COSTRUZIONE SCUOLA MEDIA FAIANO ». im
porto 365.800.000 da eseguirsi con le modalità di cui all 'art . I 
lettera D. legge 14 73. 

Le imprese possono chiedere di essere nivitate, entro 
giorni 10 dalla data della presente, la richiesta non vincola 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO - Rag. Francesco Bisogno 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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